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MEDIO ORIENTE Polemiche anche a Tel Aviv per la vendetta dei coloni 

Scioperi e proteste in Cisgiordania 
L'Egitto accusa Israele 
per la strage di Hebron 
L'auto degli attentatori, una «Peugeot» con targa israeliana 
Uccisa una manifestante palestinese di vent'anni a Nablus 

HEBRON — Vivissima la 
tensione In tutta la Cisgior
dania dopo la strage dell'ai-
tra ieri all'Università araba 
di Hebron che ha provocato 
la morte di 3 studenti pale
stinesi e 11 ferimento di altri 
30. In seguito alle prime in
dagini è stato accertato che il 
commando di quattro perso
ne mascherate che ha fatto 
Irruzione nell'Università 
lanciando bombe e sparando 
raffiche di mitra era giunto 
in città con una «Peugeot» 
con targa israeliana (diversa 
da quelle delle auto degli a-
rabl palestinesi del territori 
occupati). 

, Manifestazioni di protesta 
e scioperi si sono svolti ieri in 
tutta la Cisgiordania nono
stante Il coprifuoco imposto 
in molte zone dalle autorità 
Israeliane di occupazione. A 
Nablus l'altro Ieri sera una 
ragazza palestinese di venti 
anni à rimasta uccisa men
tre la polizia disperdeva I 
manifestanti. Secondo le au-
torià militari la pallottola 
che ha ucciso la ragazza non 
è in dotazione delle forze di 
sicurezza israeliane. Ciò in
duce a ritenere che coloni e-
bralci estremisti armati In
tervengano contro la popola
zione civile palestinese. Il di
sarmo dei coloni ebraici è 
una delle principali richieste 
avanzate nel corso delle ma
nifestazioni. Il sindaco di 
Hebron, Mustafa Nàtshc, 
che era stato destituito dalle 
autorità israeliane nei giorni 
scorsi, ha chiesto ai governo 
israeliano di confiscare le ar
mi dei coloni ebraici instal
lati in Cisgiordania, compre
si quelli di Klriat Arba, l'in
sediamento ebraico di He
bron. Secondo quanto affer
ma la stampa Israeliana nel-

HEBRON — Uno degli studenti palestinesi feriti durante la stra
ge all'Università araba 

la sua grande maggioranza. 
all'origine della strage sa
rebbe una vendetta del colo
ni contro l'uccisione a coltel
late tre settimane fa di un 
giovane seminarista ebraico 
da parte di Ignoti attentato
ri. 

La strage di Hebron ha 
provocato polemiche anche 
negli ambienti politici israe
liani. Il ministro senza por
tafoglio Ariel Sharon ne ha 
preso spunto per accusare il 
suo successore al ministero 
della Difesa Moshe Arens di 
•non avere una politica chia

ra per i territori occupati*. 
Diversi esponenti governati
vi hanno condannato 11 cri
mine chiedendo la punizione 
dei suol autori, «siano essi l-
sraellanl o arabi». 

Il ministro degli Esteri e-
giziano, Kamal Hassan Ali, 
ha detto Ieri di ritenere che 
Israele sia «Interamente re
sponsabile» della strage di 
Hebron ed ha Inviato In me
rito un messaggio urgente al 
segretario di Stato america
no Shultz chiedendo agli 
USA di «esercitare le proprie 
responsabilità in Medio O-
riente». 

Oggi da Reagan i ministri 
israeliani Shamir e Arens 

WASHINGTON — I ministri degli Esteri e della 
Difesa israeliani, Shamir e Arens, hanno conti
nuato ieri i colloqui con i dirigenti americani in 
merito alla situazione libanese e mediorientale. 
Al termine di cinque ore e mezza di colloqui con 
il segretario di Stato Shultz, il capo della diplo
mazia israeliana si è rifiutato di rispondere alle 
domande dei giornalisti limitandosi a dire che lo 
scambio di opinioni è stato «utile». Secondo gli 
osservatori, gli Stati Uniti proseguono gli sforzi 
per convincere Israele a rinviare o comunque a 
graduare nel tempo il ritiro parziale delle truppe 
israeliane in Libano ritenendo il governo di Gè-
mayel non in grado di sostituirsi alle truppe i-
sraeliane nel controllo delle regioni vicino a Bei
rut (in particolare quella dello Chouf dove sono 
in corso da mesi scontri tra milizie falangiste e 
druse). Ieri i due ministri israeliani hanno anche 
incontrato il ministro della Difesa americano 
Weinberger e oggi vedranno probabilmente il 
presidente Reagan. 

In Libano intanto la situazione rimane molto 
tesa per la sfida lanciata dal fronte di opposizio
ne al governo di Amìn Gemayel. Il «fronte di 
salvezza nazionale» costituito nei giorni scorsi dal 
leader socialista druso Jumblatt, dall'ex presi

dente Frangie (cristiano) e dall'ex primo mini
stro Karatne (musulmano sunnita) ha annuncia
to ieri che intende «lottare con tutti i mezzi con
tro l'accordo libanese-israeliano» concluso dal 
governo di Amin Gemayel. Il fronte ha il pieno 
appoggio della Siria che mantiene le sue truppe 
nel Libano orientale e settentrionale. Ieri Jum
blatt ha avuto colloqui a Damasco con i principa
li capi della dissidenza palestinese in seno ad Al 
Fatah che avevano l'altro ieri proclamato il loro 
appoggio al fronte contro il governo Gemayel. 
Jumblatt ha detto che prenderà contatti anche 
con Yasser Arafat al fine di mantere aperto il 
dialogo tra le due ali del movimento palestinese. 

Nella valle della Bekaa (Libano orientale) so
no intanto continuati anche ieri gli scontri tra i 
feddayin dissidenti e quelli fedeli ad Arafat. 
Questi ultimi hanno sventato il tentativo dei ri
belli di cacciarli dalle loro posizioni a Jdita, evi
tando così di rimanere tagliati fuori dai contatti 
con le loro forze nel nord libanese. Secondo fonti 
libanesi, gli scontri hanno provocato negli ultimi 
quattro giorni 14 morti e 23 feriti. 

Tesa rimane anche la situazione nel Libano 
meridionale dove le forze di occupazione israelia
ne hanno arrestato ieri diversi esponenti di A-
mal, il movimento di resistenza sciita.- .1 Nella 
foto da sinistra: Arens, Shultz e Shamir 

AUSTBALIA 

11 riarmo 
giapponese 
preoccupa 
il governo 
laburista 

TOKYO — Il nuovo governo 
laburista australiano è «mol
to preoccupato» per il raffor
zamento delle forze armate 
giapponesi. È stato il mini
stro degli esteri australiano, 
attualmente In visita a To
kyo, ad esprimere questo ti
more al primo ministro giap
ponese Nakasone. «L'Austra
lia sarebbe preoccupata — 
ha detto Hayden — se, per 
pressioni esterne o decisioni 
interne, dovesse cambiare la 
struttura militare giappone
se finora essenzialmente di
fensiva o se vi fosse un consi
derevole Incremento delle 
spese per la difesa. L'Austra
lia — ha aggiunto il ministro 
— sarebbe preoccupata an
che nel caso che il Giappone 
tentasse di assumere un ruo
lo di sicurezza regionale che 
avrebbe un effetto destabi
lizzante nelle regioni dell'A
sia e del Pacifico». 

Come si vede, l'atteggia
mento australiano è diretta
mente opposto a quello sta
tunitense che sta premendo 
da anni per convincere il 
Giappone a spendere una 
proporzione maggiore del 
suo prodotto nazionale lordo 
nella Difesa, con lo scopo di 
assumere un ruolo più im
portante nella sicurezza del
la regione. 

Hayden ha vivacemente 
reagito anche a una versione 
del suo colloquio con Naka
sone data dalla stampa giap
ponese secondo la quale egli 
avrebbe raccomandato un 
aumento graduale del bilan
cio giapponese della difesa 
ed un ampliamento dell'assi
stenza economica fornita da 
Tokyo ai paesi situati nelle 
regioni strategicamente più 
delicate come li Pakistan e la 
Thailandia. Hayden ha detto 
ai giornalisti australiani al 
suo seguito che la stampa 
giapponese ha completa
mente travisato il suo pen
siero. 

URSS 

La Pravda 
fa le lodi 

agli 
industriali 

italiani 
MOSCA — La «Pravda» ha 
Iodato ieri gli industriali ita
liani per la loro disponibilità 
a mantenere rappòrti com
merciali con l'URSS e ha 
detto che «va a loro onore» il 
fatto che essi riescano a su
perare le difficoltà politiche 
che ostacolano lo sviluppo 
delle relazioni economiche 
tra i due paesi. 

In una corrispondenza da 
Milano, l'organo ufficiale del 
PCUS ha citato la «Stanlta-
liana» (società a capitale mi
sto italo-sovletlco), la «Oli
vetti» e la «Fata» tra le ditte 
particolarmente attive nella 
cooperazlone con l'URSS a 
dispetto delle «difficoltà poli
tiche» e del «problemi di cre
dito» esistenti. 

La «Pravda» si è compia
ciuta per 11 fatto che gli 
scambi tra i due paesi siano 
cresciuti nel 1982 del 20 per 
cento rispetto al 1981, ma 
non ha minimamente accen
nato al deficit commerciale 
di quasi 3.000 miliardi accu
mulato dall'Italia nel con
fronti dell'URSS né al fatto 
che più del 90 per cento delle 
esportazioni sovietiche è co
stituito da petrolio e gas na
turale. 

«Va detto a loro onore — 
ha invece scritto il giornale 
— che la stragrande maggio
ranza degli industriali italia
ni mantengono un atteggia
mento sobrio, ragionevole e 
ben disposto nei confronti 
della ' cooperazione con 
l'URSS e che, in certi casi, ha 
suscitato ammirazione lo 
spirito di Indipendenza di cui 
hanno dato prova nel pren
dere le loro decisioni». Appe
na una decina di giorni fa 
una delegazione al massimo 
livello privato e pubblico di 
industriali italiani aveva vi
sitato l'URSS per motivi di 
affari. Tra gli altri c'erano 
Merloni, Prodi, Reviglio, Os
sola e Ratti. 

CILE 

Protesta j 
nazionale: 
accordo 
perni ! 
agosto ; 

SANTIAGO DEL CILE — ^ 
gruppi d'opposizione hannq 
trovato l'accordo: la quarta 
«protesta nazionale» alla fé-* 
roce dittatura militare del 
generale Augusto Pinochet 
si svolgerà 1*11 agosto prossl-
mo. ! 

Lo ha affermato Diego 
Portales, membro del «pro-i 
getto di sviluppo nazionale») 
un organismo che raggrup» 
pa le forze politiche e sinda
cali dell'opposizione cilena. 
Portales ha anche aggiunto. 
che sebbene la nuova mani
festazione abbia già una da
ta fissata non è stato ancora 
deciso chi la convocherà. ' ; 

Nei prossimi giorni si riu* 
nlrà 11 «Manifesto democra
tico» che raggruppa tutti i 
settori d'opposizione e Ih 
quella sede verrà presa una 
decisione. L'Importante, co
munque, è che si sia trovato 
un accordo nel convocare 
una data per la quarta prote
sta nazionale. ' 

La «quarta protesta nazio-; 
naie» si aggiunge a quelle già 
effettuate l'il maggio, U 14 
giugno ed 11 12 luglio che 
hanno visto Una moblUtazlo? 
ne popolare enorme contro 
la repressione della giunta 
militare. Pinochet ha cercato 
con le armi e con le azioni 
giudiziarie di stroncare l'u
nità popolare. Ma nonostan
te gli otto morti e i tantissimi 
arresti In tutto il paese è ere-; 
sciuto 11 movimento d'oppo* 
slzione che reclama a gran1 

voce il ritorno alla democra
zia. Tra gli altri arrestati, co
me si ricorderà, ci sono stati 
anche 11 presidente della 
Confederazione del rame 
Rodolfo Seguel ed il presi
dente della Democrazia Cri
stiana Gabriel Valdes accu
sati di infrangere la legge di 
sicurezza dello Stato. Ma la 
magistratura non ha potuto 
far altro che scarcerarli. 

STATI UNITI Approvato il progetto di dislocamento dei primi 27 missili nel Wyoming e in Nebraska 

Disco verde del Senato USA agli «NIX» 
I senatori americani hanno anche varato (con modifiche) il bilancio militare presentato dal Pentagono - Dura condanna di Mosca 

WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato con 
58 voti favorevoli e 41 con
trari il dislocamento dei pri
mi 27 missili «MX» nel silos 
sotterranei del.Wyoming e 
del Nebraska. E II voto che 
Reagan giudicava indispen
sabile per proseguire, da po
sizioni di forza, le trattative 
con Mosca sulla riduzione 
delle armi strategiche. Nel 
corso della stessa seduta il 
Senato ha anche approvato, 
a stragrande maggioranza, il 
bilancio presentato dal Pen
tagono che prevede una spe
sa di duecento miliardi di 
dollari per la produzione di 
nuove armi: tra queste il su
perbombardiere strategico 

•B-l» ed il micidiale gas ner
vino. 

Il Senato ha dunque re
spinto l'emendamento pre
sentato dal senatore demo
cratico Gary Hart che aveva 
chiesto di sospendere lo 
stanziamento dei due miliar
di e mezzo di dollari necessa
ri per produrre e dislocare i 
primi missili «MX». I senato
ri hanno anche respinto la 
richiesta di bloccare il dislo
camento degli «MX» durante 
la fase di produzione. Nel suo 
ultimo Intervento prima del
le votazioni, il democratico 
del Colorado Gary Hart, ha 
ancora una volta affermato 
che «il missile MX è un ordi
gno sbagliato, costruito per 

ragioni sbagliate e posto in 
silos sbagliati: esso non raf
forza — ha aggiunto — la 
nostra sicurezza nazionale». 
II senatore Hart ha poi affer
mato che il dislocamento dei 
missili costituisce un vero e 
proprio «invito alla guerra 
nucleare». «Anziché Incorag
giare nuovi negoziati, queste 
armi, daranno vita su en
trambi i fronti — ha conclu
so il senatore democratico — 
ad una nuova fase dello svi
luppo delle armi strategi
che». 

L'amministrazione Rea
gan ritiene invece che gli 
Stati Uniti hanno bisogno 
degli «MX» come leva di ne

goziato nelle trattative di Gi
nevra con l'Unione Sovieti
ca. Dopo l'autorizzazione ai 
voli di collaudo del missile, 
concessa nel maggio scorso 
dal Senato, Reagan ha inse
guito puntigliosamente il via 
da parte del Congresso. L'ap
provazione del progetto rap
presenta un successo per 
Reagan anche se l'aumento 
previsto per le spese militari 
è soltanto del cinque per cen
to rispetto al dieci richiesto 
dall'amministrazione. Dopo 
11 Senato, anche la Camera 
dei rappresentanti ha votato 
in favore di un progetto di 
bilancio della Difesa il cui 
valore è però inferiore a quel

lo approvato dall'altro ramo 
del Congresso. Le differenze 
sono dovute tra l'altro a un 
diverso numero previsto di 
«MX» (27 per il Senato e 21 
per la Camera) e dovranno 
essere negoziate da una 
commissione mista. 

L'approvazione del proget
to «MX» è stata commentata 
con toni duri da parte sovie
tica. L'agenzia «Novosti» de
finisce l'assenso al piano una 
«vittoria di Pirro per la Casa 
Bianca», ottenuta grazie ad 
una «manovra» nel quadro 
della quale sarebbero stati 
assunti sforzi nella direzione 
di un controllo degli arma
menti in cambio della deci

sione favorevole del Con
gresso sulla questione dei 
fondi per il missile intercon
tinentale. Il fatto che Rea
gan abbia offerto un com
promesso di questo tipo è la 
dimostrazione, secondo l'a-
§enzia sovietica, che il presi-

ente americano «non può i-
gnorare completamente il 
problema del controllo degli 
armamenti». Riferendosi al
le prospettive delle trattative 
di Ginevra, l'agenzia sovieti
ca, afferma che il governo di 
Washington vuole un falli
mento dei negoziati. Una 
prova di più di questa linea, 
conclude la «Novosti», è co
stituita dalla realizzazione 
dei missili «MX». 

BONN — SI acuiscono i contrasti e le diver
genze all'interno della coalizione governati
va cristiano-liberale sui temi del disarmo e 
delle relazioni Est-Ovest. Nelle ultime ore, 
secondo le informazioni pubblicate dal quo
tidiano del mattino «Die Welt», il principale 
tema di controversia tra il cancelliere Kohl, il 
ministro degli Esteri Genscher e il suo colle
ga della Difesa, Manfred Woemer è costitui
to dall'ipotesi che venga raggiunto un com
promesso USA-URSS sulla base dell'accordo 
di un anno fa tra i capi delle delegazioni di 
Ginevra. 

Se 11 liberale Genscher, nel corso di una 
dichiarazione pubblica rilasciata alcuni gior
ni fa, aveva definito quell'accordo (raggiunto 
come si ricorderà tra ii rappresentante statu
nitense Nitze e quello sovietico Kwlzinsky) 
una «buona base», è stato presto smentito sul
lo stesso argomento dal suo collega alla Dife
sa, il democratico cristiano Woemer. Quest* 
ultimo, nel corso della visita conclusa marte
dì negli Stati Uniti, ha affermato che i «Per-
shlng 2» devono essere considerati come uno 

RFT 

IN visioni nel governo di Bonn 
su missili e rapporti Est-Ovest 

•strumento cruciale per arrestare I piani ege
monici sovietici». Il pronunciamento, secon
do il commento dell'autorevole «Die Welt», è 
stato particolarmente apprezzato negli am
bienti della Casa Bianca tanto da meritare al 
suo autore l'appellativo di «unico ministro 
affidabile per gli Stati Uniti all'interno del 
governo tedesco». 

L'apprezzamento statunitense nei con
fronti del ministro della Difesa, Woemer 
suona indirettamente polemico nel confronti 
del cancelliere tedesco Helmut Kohl. Il pre
mier della RFT aveva, infatti, anche recente
mente sottolineato. In una intervista pubbli

cata dal «Washington Post», che USA e URSS 
non. avevano analizzato sufficientemente 1* 
intesa raggiunta un anno fa dai capi delle 
delegazioni delle due parti a Ginevre. Le di
chiarazioni di Kohl appaiono, dunque, più 
vicine al punto di vista del ministro degli E-
steri tedesco-federale Genscher. 

A questo proposito, quasi a sottolineare la 
validità delle affermazioni di Genscher favo
revole ad una maggiore spinta in direzione 
della distensione, il «General Anzeiger» (con
siderato vicino alle posizioni del ministero 
degli Esteri) ha valorizzato ampiamente nel 
suo numero di ieri «i crescenti sintomi di ri

presa del dialogo Est-Ovest». Il giornale ha, 
in particolare, sottolineato il valore del re
cente compromesso raggiunto a Madrid alla 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Riferendosi inoltre alle trattative 
di Ginevra il commentatore ha esplicitamen
te sottolineato che non è «da escludere un 
accordo sulla base del compromesso rag
giunto da Nitze e Kvizinsky». 

Da segnalare, infine, il problema delle 350 
mine atomiche americane dislocate sul terri
torio della Germania Federale. Il governo di 
Bonn, secondo quanto riferisce il settimanale 
•Stern», desidera il ritiro di queste armi (il 
ministro Woemer ha insistito nella richiesta 
nel corso della sua ultima visita negli USA) 
destinate nei piani del Pentagono a bloccare 
la marcia di eventuali invasori. Le armi, 
chiamate «Atomic demoliUon munition», si 
trovano in depositi sparsi in varie zone del 
territorio tedesco e la loro forza esplosiva e-
quivale a dieci tonnellate di tritolo per il tipo 
«alfa», fino a 15 chilotonl per il tipo «golf* 
paragonabile alla potenza della bomba di Hi
roshima. 

CIAD 

Ecco i risultati della guerra 
N'DJAMENA — Ecco i frutti 
della sanguinosa guerra civi
le che scuote il Ciad. La capi
tale, N'Djamena, ha molti 
palazzi e strade semidirocca
te mentre i combattimenti 
ancora infuriano nel nord 
del paese, ed in particolare a 
Faya Largeau. Lo scontro, 
come si sa, è tra le truppe go
vernative del presidente His-
sène Habré e quelle dell'ex 
presidente Goukouni Oued-
dei che controlla il nord del 

Eaese ed è appoggiato dalla 
ibla. Alleati di Habré sono 

invece la Francia, lo Zaire e 
gli Stati Uniti d'America che 
stanno rifornendo le truppe 
governative di armi. Pochi 
giorni fa, a bordo di un C.141 
dell'aeronautica americana 
sono arrivati in Ciad veicoli 
leggeri, camion, uniformi e 
cibo per un ammontare di 
dieci milioni di dollari. 

Mentre il C.141 stava at
terrando all'aeroporto di N* 
Djamena le forze dell'ordine 
(militari zairesi e poliziotti 
ciadiani) hanno picchiato a 

sangue tre giornalisti frani» 
cesi che stavano filmando e 
fotografando l'avvenimento. 
I tre giornalisti sono stati poi 
espulsi dal paese. Ma dopò' 
un intervento dell'ambasciar 
tore di Francia presso II go
verno l'ordine è stato annul
lato. I tre tuttavia, per auto
noma decisione, sono voluti 
rientrare a Parigi l'altra se
ra. 

NELLA FOTO: «eco cotn* ai 
presenta una strada di NDja-
mena dopo • comoallMiiaiiti . 

Brevi 

Manifestazioni pacifiste nella RFT a ottobre 
BONN — Una «settimana di arane» dal 15 al 22 ottobre darà ravvio afta 
protesta pacifista contro l'instaBazione di nuovi miss* americani a medo raggio 
nota Germania federale. Le manrlesiawr». ette òVreranno tutto l'autunno, sono 
state indette dal Momento per la pace tedesco. 

Rivendicato dall'ETA l'assassinio di Vitoria 
MADRID —: L'organizzazione separatista basca ETÀ mutare ha mendicato, con 
telefonate • diversi mezzi di informinone, la responsab*!* di un assassoo 
consumato sabato a Viteria Ramro SaUzar. questo •! nome dela vittima, era 
stato ucciso nel suo negvao di auto. Un nuovo ordigno * invece esploso la 
scorsa none davanti aia Mia»» del «Banco Hopano Americano» di Bifeao. 

Proteste della Chiesa in Polonia 
VARSAVIA — La Chiesa polacca continua a protestare contro gfc maspncienti 
otte leggi sulla censura, st/le rnan-festaroni e suRe attiviti antistatali proposti 
dal governo. Dopo raccoglimento di una prona protesta da parte del governo 
repiscopato ha inviato una nuova lettera al Parlamento che ha deciso «* riesami
nare • pacchetto legrslatrvo nena {pomata «S oggi. 

200 militari detenuti per la «guerra sporca» 
BUENOS AIRES — fi ministro degli Interni argentino ha rivelato che oltre 200 
membri delle forre armate sono recitisi nel carcere di Caseros per eccessi 
commessi durante la cosiddetta «guerra sporca» lanciata dai mdrtjn neo> anni 
settanta che provocò migliaia e migliaia di vittime. 

EST-0WEST 

A Salisburgo 
il vertice 

USA-I 
VIENNA — Un «prudente ot
timismo» è stato espresso dal 
sottosegretario di stato ame
ricano Kenneth Dam sulla 
possibilità che sia organizza
to In Austria un Incontro al 
vertice tra il presidente Ro
nald Reagan e quello sovieti
co Juri Andropòv. 

Dam si è espresso in tal 
senso durante un colloquio 
avuto a Salisburgo col can
celliere austriaco Fred Sino-
watz. 

Secondo il sottosegretario 
di Stato, una delle città più 
indicate per un incontro tra 
Reagan e Andropòv è Sali
sburgo. 

CSCE 
Possibile 

concludere 
senza Malta 

BONN — Il governo di Bonn 
ha rivolto ieri un appello a 
quello di Malta perche renda 
possibile una rapida conclusio
ne della conferenza di Madrid 
sulla sicurezza. 

D ministro di Stato agli Este
ri Alois Mertes ha detto di spe
rare che Malta non si chiuda 
alle pressioni degli altri stati 
partecipanti alla conferenza 
per una conclusione sulla base 
dell'intesa finora raggiunta e 
ha affermato che tra gli Stati 
partecipanti sì medita di chiu
dere la conferenza di Madridfin 
caso di necessità anche senza 
Malta. 

NATO 
Mediterraneo 

campo 
di battaglia 

HONOLULU — L'ammiragUo 
William J. Croste jr. nel suo 
primo discorso in qualità di co
mandante in capo delle forze 
statunitensi nel Pacifico tenuto 
ieri a Honolulu, ha detto che la 
NATO «non è omogenea in nes
sun senso e che le regioni meri
dionali hanno bisogno di ap
poggio e di assistenza.. 

«Ciò vuol dire che il Mediter
raneo è tornato ad essere di 
nuovo un potenziale campo di 
battaglia» ha detto Crowe ed 
«entrambi i blocchi hanno ora 
importanti obiettivi in questa 
parte del mondo*. 

SRI LANKA 

Esteso il 
coprifuoco 
a Colombo 

COLOMBO — Le autorità del
lo Sri Lanka (Ceylon) hanno e-
steso di due ore la durata del 
coprifuoco in vigore a Colombo, 
nell'evidente tentativo di evita
re che un'altra notte di violenze 
si aggiunga ai tre giorni di di
sordini e di attacchi contro la 
minoranza Tamil (il 12 per cen
to della popolazione) che han
no provocato decine e decine di 
vittime. 

Secondo alcune fonti sareb
bero più di cento le persone che 
hanno perso la vita durante ì 
tumulti razziali. Nella giornata 
di ieri il presidente Junhis 
Jayewardene ha riunito il go
verno in seduta di emergenza. 
NELLA FOTO: ii presidente 
Jayawardena 

ALL'INSULEDDA 
NESSUN INCENDIO 

In relazione a notizie diffuse dada Stampa ; 
di un incendio che avrebbe danneggiato il ; 
camping villaggio «INSULEDDA» di; 
C ANNIGGIONE, si precisa che nessun in- ; 
cendio ha toccato il camping. 

L'evento sì è verificato a 10 Km. di dì-i 
stanza sulle colline circostanti ARZA- '. 
CHENA, senza alcun danno per le persone '. 
o cose del Camping che è quasi totalmente \ 
circondato dal mare. '« 


